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I greci 

 

Gli antichi abitanti 

della Grecia si 

chiamavano EL-

LENI ed erano co-

stituiti da tre tribù: 

IONI, EOLI, A-

CHEI. Gli Achei si 

stabilirono in Ar-

golide. Allôinizio 

erano rozzi guer-

rieri, poi a contatto 

con la civiltà crete-

se svilupparono 

una fiorente civiltà. 
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Il territorio   

Guardando la cartina della Grecia ci si rende subito conto del territorio che essa ha: le 

montagne rico-prono la superficie per lô80 % , non sono molto alte, solo l'Olimpo rag-

giunge i 3.000 m.  

II territorio greco non è molto fertile, le piogge sono rare e poco abbondanti, tranne che 

durante i temporali, così improvvisi e torrenziali da provocare delle proprie catastrofi. La 

vegetazione è costituita da molti platani, querce ma  anche  da macchia mediterranea con 

corbezzoli, mirtilli, con una grande ricchezza di  selvaggina. C'erano molte paludi che ren-

devano insalubri alcune pianure. 
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La vita quotidi ana 
 

Nelle città, un posto importante era occupato dall' AGORAô o piazza del mercato, dove i  

mercanti vendevano i prodotti della terra e dellôartigianato. Il centro religioso era costi-

tuito dallôACROPOLI   dove c'erano sontuosi e grandi  monumenti dedicati agli dei. Le 

case nelle città erano male allineate ed erano o in salita o in discesa. Le acque usate veni-

vano buttate in strada comprese quelle fognarie. Le strade non erano lastricate e quando 

pioveva diventavano un mare di fango , naturalmente  le strade di notte erano buie,  se 

qualcuno doveva camminare di notte si portava uno schiavo par farsi illuminare la strada.  

Nei quartieri popolari la maggior parte delle case erano molto piccole ed erano formate da 

un solo piano con due o tre piccole stanze,  qualcuno aveva due piani con una scala di le-

gno per salire al piano superiore. I muri erano di legno  e in pietra tenuta insieme da calci-

na fatta di 

terra, mi-

schiata con 

acqua; erano 

così facili da 

perforare che 

i ladri non si 

affaticavano 

a cercare por-

te e finestre 

ma preferi-

vano fare un 

buco nelle 

pareti.  I tetti 

erano a ter-

razza,  le fi-

nestre, quan-

do esisteva-

no, erano pic-

cole e, non 

conoscendo 

lôuso del ve-

tro, erano 

senza  protezioni . Le porte erano piccole e si  aprivano allôesterno tanto che prima di usci-

re bisognava bussare per non urtare qualche passante. Quando le case venivano date in af-

fitto e il proprietario non riceveva lôaffitto, per farsi pagare faceva togliere la porta o le te-

gole del tetto o faceva chiudere il pozzo. 

C'erano  tantissimi "barboni " cioè   poveri senza casa che affollavano le strade; gli ali-

menti  venivano cotti all'aperto e poi trasportati allôinterno . La casa aveva al pianterreno 

la sala da pranzo, fiancheggiata dalla sala da bagno e dalla cucina , al primo piano si tro-

vava la camera da letto coniugale e la stanza delle donne e degli schiavi. Durante la notte 

ci si toglieva il mantello , la cintura e si restava solo con una tunica; il letto era a forma 

quadrata con una specie di materasso fatto di giunchi, non si mettevano coperte ma si usa-

va il cuscino; dôestate si dormiva in terrazzo o sul tetto della casa. 
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I CITTADINI E GLI SCHIAVI  

 

Durante lôantichit¨ in Grecia troviamo la prima vera e propria REPUBBLICA , 

cioè la città di tutti  in cui si era in un clima di DEMOCRAZIA  cioè di go-

verno del popolo. Per essere cittadini ed avere diritto di sedere nellôassemblea, 

occorrevano due condizioni: essere di padre e madre ateniese ed essere mag-

giorenni cioè avere 18 anni e siccome però bisognava fare due anni di militare, 

la maggior parte degli ateniesi entrava nellôassemblea a 20 anni. La citt¨ era 

formata da due tipi di popolazione: I greci e i non greci cioè stranieri. Lo stra-

niero che viveva nella città greca era la maggior parte dei casi un prigioniero di 

guerra oppure uno schiavo. Agli stranieri era concesso di vivere insieme ai gre-

ci e potevano esercitare una professione per vivere degnamente; queste persone 

erano chiamate BARBARO O METECO . Il meteco, per poter vivere nella 

città greca, pagava una specie di tassa annuale , poteva acquistare beni mobili 

ma non immobili. Lôassassinio di un meteco era punito con  l'esilio ma non con 

la morte come avveniva se veniva ucciso un  greco. 

A Sparta la popolazione era divisa in tre gruppi: 

ü gli Spartiati  discendenti dei Dori ed erano guerrieri e possedevano molte 

terre; 

ü i Perieci erano uomini liberi ma non potevano possedere beni immobili; 

ü gli Iloti abitanti della Messenia erano schiavi e non avevano alcun diritto. 

Ad Atene ed in altre città, il padre che non poteva allevare suo figlio o per ego-

ismo o per povertà, aveva il diritto di  esporlo cioè di  depositarlo su un muc-

chio di immondizie ; il neonato o moriva o veniva raccolto e diventava schia-

vo. Gli schiavi garantivano i lavori domestici e un cittadino ricco poteva averne 

fino a 1.000, mentre un benestante, non arrivava mai a pi½ di 50, lôateniese 

medio  ne aveva  3  o   4 .C'erano anche gli schiavi STATALI  che facevano i 

banditori, impiegati, spazzini, operai della zecca e gli agenti di polizia che era-

no generalmente degli arcieri. Gli schiavi, sia pubblici sia privati, non avevano 

nessun diritto, erano considerati delle cose che si potevano vendere affittare e 

dare in pegno, gli schiavi che fuggivano, se ripresi, venivano marchiati con il 

ferro rovente . 

I greci disprezzavano il lavoro manuale che lasciavano ai meteci, mentre 

ai greci veniva riservata la pratica degli affari politici e lo studio dell'arte e 

della filosofia. 
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LE DONNE IL MATRIMONIO E LA FAMIGLIA  
 

Nella Grecia, le 

donne erano 

come gli schia-

vi, non di-

sponevano di al-

cun diritto; go-

vernavano la ca-

sa e i loro schia-

vi e  già da gio-

vinette non po-

tevano incontra-

re nessuno ed e-

erano confinate 

in uno spazio 

della casa a loro 

destinato: IL 

GINECEO. La 

donna imparava 

i lavori domesti-

ci, a tessere la 

lana, qualche 

piccolo elemen-

to di scrittura e di lettura, tutto questo o l'apprendeva dalla madre o da qualche schiava. Le 

donne venivano maritate dal tutore, dal padre o in mancanza di esso, dal nonno o da un tu-

tore legale. L'uomo si sposava generalmente intorno ai 30 anni mentre le donne intorno ai 

16. Le donne 

potevano spo-

sarsi appena 

raggiunta la pu-

bertà, la diffe-

renza tra i co-

niugi era gene-

ralmente note-

vole. Il cittad i-

no ateniese si 

sposava gene-

ralmente per 

avere dei figli 

sperando che 

questi si fosse-

ro occupati di 

lui in vecchiaia 

e soprattutto lo 

avrebbero da-


